
SPORT 

Biciclette 
di nuovo 
su strada 
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condizionati dagli egoistici interessi-dei potenti organizzatori 
Dietro i vip calano i tesserati, aumentano i «disoccupati del pedale» 

coni 
* Ùn esiguo stop invernale e già si ricomincia a parla-
' re di pedali. Sabato prende il via in Sicilia la stagio-
" ne del ciclismo. Molti i protagonisti annunciati, ma il 
" '91 in bicicletta sarà soprattutto la storia del duello 
" fra Gianni Bugno e Greg Lemond. L'italiano cerche-
- rà la grande accoppiata Giro e Tour. Altri tre azzurri 
: prenotano un anno da ricordare: Chiappucci, Fon-
- driest e Argentin. L'incognita Fignon. 

OINOSALA 

• tm MILANO. Sono già in sella, 
l'già impegnati per soddisfare le 
.esigenze di un calendario fot-
.le. Come sempre il primo tra

guardo di grande prestigio sarà 
"•quello della Milano-Sanremo 
„ (23 marzo) e se una volta ba-
. stavano robusti allenamenti 
'corredati dalla Milano-Torino 

k per preparare la classicissima 
ì.di primavera, adesso si riscal

dano i (erri con un'infinita di 
"appuntamenti fra i quali si 
'•contano ben nove prove a tap-
upe. È dunque un ciclismo che 
t,consuma più dei tempi andati 

perché ammalato di stress, di 
'componenti che inducono a 
• cattive tentazioni (leggi do
ping) nell'Illusione dPsarva-

"f guardare lo stato fisico e men-
; tale. In realti le carriere si ac-
, .cordano e più di un campione 
•jb soggetto a periodi di lunghe ' 
crisi e di basso rendimento. 

< Cose risapute al punto da in-
•durre l'olande» Verbruggen 

J, (presidente del settore proies-
• sionistico e pretendente alla 
• poltrona dell'Ilei). ad una da-
'-morosa proposta. Clamorosa 
.perche viene da un dirigente . 
colpevole di eccessi, di fatti e 
misfatti, di una quantità che 
via via ha ucciso la qualità. Eb-
-bene, questo novello Verbrug-

:.gen vorrebbe una spededi tea-
• aerino sanitario, un contadi!-
! tanetri invalicabile e di conse-
• guenza un'attività Intelligente, 
: decisamente inferiore a quella 
'Invlgore. 
- • Meglio tardi che mai, signor 
.Verbruggen. Il suo non e un 
.- progetto ridicolo, come ha tito-
' lato gtornl b la Gazzella detto 
« Sport Pud essere discutibile in 
; qualche punto, può non pia
cere nella dislocazione delle 
tre maggiori competizioni a 

' tappe (fi Vuelta in maggio. Il 
' Tour intuglio, il Giro In setlem-
i ore), può essere corretto in al-
itre pam (per la Coppa del 
-Mondo sarebbero sufficienti 
I cinque-sei prove da riservare 

alle squadre nazionali), ma 
ciò che e necessario, anzi ad
dirittura indispensabile e il ta
glio del calendario. Giusto co
minciare a marzo e continuare 
fino a ottobre senza affanni, 
senza danni per il patrimonio 
atletico. Insomma, bisogna 
opporsi ad un delittuoso «sta
tus quo». Purtroppo reclame
ranno gli organizzatori, quei 
personaggi guidati dall'egoi
smo e contrari all'Interesse ge
nerale del movimento, sente 
potente e cocciuta, perciò du
bito che qualcosa dì nuovo, 
qualcosa di veramente utile 
possa dare linfa al ciclismo. Se 
poi guardiamo alle vicende di 
casa nostra, dietro la bella fac
ciata dei Bugno, dei Chiappuc
ci e dei Ballerini scopriremo 
vecchi e preoccupanti proble
mi: una diminuzione dei prati
canti a livello giovanile, una 
trentina di disoccupati nella 
massima categoria in contra
sto con un uguale numero di 
debuttanti esposti a deludenti 
avventure perché in maggio
ranza scarsamente dotati e, in
fine, I pistard che vivono di 
stenti e che per trovare un di
gnitoso ingaggio devono espa
triare. Cornelia fatto Caludio 
GoUnclli tesserandosi per una 
squadra tedesca. 

Proprio dietro la bella fac
ciata della stagione *90 spera
no di nascondere le loro ma
gagne I nostri dirigenti, ma sa
rà ancora un anno d'oro per 
Bugno? Vedremo nuovamente 
alla ribalta i Chiappucci. gli Ar
gentin, i Bellertni e i Giovannet
ti? Tornerà in auge Fondriest 
con la maglia' dell'olandese 
Panasonic? In quale misura 
cresceranno Leti. Gusmeroli, 
Bortolami, Gelfl e Uettl? A 
quanto pare Lemond vuole es
sere campione a tempo pieno 
e non d sarebbe da meravi
gliarsi se Fignon risalisse la chi
na. Nostri fieri rivali potrebbero 
essere anche Mottet, Breukink. 
Delgado, Keiry e qualcun'altro. 

sono 
PIBR AUGUSTO STAGI 

• • MILANO. Sono ventiquat
tro, giovani e sognano un futu
ro alla Bugno. La lista dei neo-
professionistl quest'anno e 
piuttosto nutrita: 24 nomi, al
cuni dei quali molto noti. Su 
tutti il «vecchio» Eros Poli, 27 
anni, veronese di Zevlo, pluri
decorato del quartetto della 
100 chilometri. Campione 
olimpico nell'84 a Los Ange
les, medaglia di bronzo ai 
mondiali l'anno seguente, ar
gento nell'86 a Colorado 
Springs e mondiale nell'87 a 
Villach. Correrà al fianco di 
Franco Ballerini. - nella Del 
Tongo-MG Boy» in compagnia 
di un'altro esordiente, Fabio 
Baldato, elemento del giro az
zurro. Per Poli, granatiere della 
pattuglia con il suo metro e 93 

centimetri di altezza, questo è 
il coronamento di una carriera 
fantastica tra I dilettanti, nella 
quale ha ottenuto tutto quanto 
un corridore può desiderare: 

' soldi, medaglie e un pizzico di 
notorietà. Ora, il gran salto, per 
iniziare, o forse concludere, tra 
I grandi una carriera in ogni 
caso ricca di soddisfazioni. 

«Dal professionismo non at
tendo nulla di particolare - d 
ha detto nei giorni acorsi -. Ho 
deciso di passane tra I profes
sionisti perché ormai l'età co
minciava a farsi sentire, e per 
un corridore (I professionismo 
resta comunque un punto di 
arrivo. Io dal dilettantismo ho 
avuto molto, probabilmente 
tutto quanto potessi desidera
re: ora devo trovare nuovi sti-

. moli. Non so quanto possa ri
cercare e trovare in questa 
nuova categoria, ma cercherò 
di dare II massimo, come ho 
sempre fatto». Un altro nome 
di rilievo é quello di Roberto 
Caruso, vice-campione del 
mondo alle spalle di Mirko 
Gualdi, che ha deciso di non 
passare al professionismo per 
puntare invece tutto sulle 
Olimpiadi di Barcellona. Venti
quattro anni, foggiano di San-
nicandro. Caruso è un passi
sta-scalatore e correrà per la 
Selle-ltalia di Gianni Savio in 
compagnia dello sprinter Mari
no Marcozzi, 23 enne umbro 
di Campii, che in Venezuela 
ha già assaggiato. In questo 
inizio di stagione, il sapore del
la vittoria. Mario Manzoni cor
rerà al fianco di Gannì Bugno. 
Ventiduenne bergamasco di 
Almenno San Bartolomeo, 

A maggio il Giro, il Tour a luglio 
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Giro di Sicilia 
Tirreno-Adrlatlco 
Settimana Catalana 
Milano-Sanremo 
Giro delle Fiandre 
Gand-Wevelgem 
Parlgi-Roubalx 
Freccia Vallone 
Llegl-Bastogne-Lteal 
Amstel Gold Race 
(maoGlo) Vuelta di SDaana 
Giro dell'Appennino 
Giro del Trentino 
(Giugno) Giro d'Italia 
Campionato italiano 
Tour de Franco 
Wlncanton Classic 
Giro dell'Umbria 
Trittico premondlale 
Mondiale su strada professionisti 
Giro del Lazio 
Parlal-Bruxelles 
GP delle Americhe 
Parlgl-Tours 
Milano-Torino 
Giro di Lombardia 

Manzoni In più di una circo
stanza ha mostrato di saperci 
fare, soprattutto in volata, dove 
da dilettante ha avuto la soddi
sfazione di mettere in fila, in 
corse open, anche i professio
nisti (vedi Settimana Bergama
sca). Assieme al giovane 
sprinterei sarà un altropoulain 
bergamasco cho ama scalare 
le vette più aspre: Ivan Gotti, 
senza dubbio il pezzo più pre
giato della nuova nidiata pro
fessionistica. Ventidue anni, di 
San Pellegrino, Ivan Gotti ha 
ottenuto nella sua brillante 
carriera tra i dilettanti, oltre 
quaranta vittori»:, la maggior 
parte In corse a tappe intema
zionali. Di lui dicono tutti un 
gran bene. Ma attenti alla fret
ta, anchese quest'anno non 
sono mancati i «raccomandati» 
di ferro, quelli che hanno il pa

pa o lo zio ricco (che paga co
me sponsor) o qualche santo 
In paradiso (o in Federazio
ne). Gianluigi Barsotelli, 26en-
ne di Cantatore (US), due vit
torie nel '90. si è visto respinge
re la domada, perché non ave
va le «carte» in regola. Giusto: 
ma con quale criterio hanno 
accettato Massimo lannicello. 
Stefano Zanini, Diego Tepin, 
tutti elementi privi dei trenta 
punti canonici in gare intema
zionali per poter accedere alla 
categoria superiore? Anche 
Eros Poli ad esemplo era tra 
questi, ma al suo attivo aveva 
medaglie olimpiche e iridate 
che gli garantivano il passag
gio ad honoris. Quando finirà 
invece la politica dell'usa e 
getta, messa in atto da general 
manager arraffoni e dirigenti 
negligenti? 

Greg Lemond e Gianni Bugno (a sinistra) si sfideranno nel Tour "91 

In Spagna 
Pagnin leader 
nella Vuelta 
d'inverno 
wm ALICANTE. Roberto Pagnin 
continua a recitare il ruolo del 
protagonista nella Vuelta Va-
lenciana di ciclismo. Dopo es
sersi aggiudicato la prima tap
pa, l'alfiere della formazione 
iberica Lotus-Festina ha difeso 
egregiamente la maglia di lea
der nella seconda frazione, Al
tea-Ibi di 203 km. Pagnin ha 
controllato la corsa conclu
dendo con un eccellente quar
to posto. La tappa è stata vinta 
dal danese Pedersen. 

Intanto, sabato inizlcrà uffi
cialmente la stagione ciclistica 
italiana con la disputa della 
Settimana Siciliana (in pro
gramma dal 23 al 28 feb
braio). Fra i 200 partecipanti 
in rappresentanza di 20 squa
dre gareggeranno parecchi 
campioni. Si schiereranno al 
via Lemond, Fignon. Chiap-
pucd, Argentin, Ballerini, Fon
driest, Giovannetti e Delgado. 
Questi gli altri appuntamenti 
che precederanno la Milano-
Sanremo, «classicissima» d! 
primavera: 24 febbraio G.P. di 
Cannes: 27 G.P. di Wielerre-
vue. 2 marzo Trofeo Pantalica 
e Ket Volle 3 Kuume-Bruxel-
les-Kuume e Tour del Umbur-
go: 4 Giro dell'Etna: 8 Ntzza-
Alassio; 10 Trofeo Lalgueglia e 
Antenne Fiamminghe, 10-17 
Parigi-Nizza; 12-17 Vuelta a 
Mureia; 13-20 Tirreno-Adriati-
co: 18-22 Settimana-Catalana; 
19FaytleFranc. 

L'emigrante 
Fondriest 
con la valigia 
in Belgio 
H ROMA. Il ciclismo profes
sionistico italiano è composto 
da squadre di cui una (la Gis) 
affiliata a San Marino. I corri
dori tesserati sono 152 tra i 
quali figurano 27 stranieri. Il 
costo complessivo per la sta
gione '91 si aggira sui 20 mi
liardi di lire cosi ripartite: Ario-
stea (Argentin, Baffi e Golz) 4 
miliardi; Amore e Vita (Gavaz
zi) 900 milioni; , Correrà 
(Chiappucci, Giupponi. Bon-
tempi, Pulnikov) 3 miliardi; 
Colnago-Lampre (Plasecld) 1 
miliardo e 200 milioni; Del 
Tongo (Ballerini) 2 miliardi e 
500 milioni; Catorade-Chaleau 
d'Ax (Bugno e Giovannetti) 3 
miliardi e 500 milioni: Gè 
(Leali e Vandclli) 1 miliardo: 
Ilalboni/ico-Navigare (Adoc
chio) 1 miliardo e 100 milioni; 
Jolly-Club 88 (Giuliani e Std-
ger) 1 miliardo e 200 milioni; 
Selle Italia (Sierra) 1 miliardo: 
Z.C Mobili-Bottecchia (Colagé 
e Pierobon) 1 miliardo. 

Sono 26 i corridori senza 
contratto. Fra quesu L*i Fosco, 
Finazzi, Rossi, Siboni e Toma-
slni. Sei I tesserati all'estera 
Fondriest e Zen (Olanda), Pa
gnin (Spagna), Luigi Furlan 
rSvizzera), Gaggioli (Usa), 
GolineUi (Germania). Tredici 
gli elementi che hanno chiuso 
la carriera: il più noto é Beppe 
Saronni seguito da VTsentini. 
Contini, Amadori, Caroli e Ro
sola. 

IL TUO CLIMA IDEALE. 
I«V, ' 
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RENAULT 19 "LIMITED" ANCHE L'ARIA CONDIZIONATA DI. SERIE. 
Quando il confort è "chiavi in ma

no" anche l'aria condizionata è di serie. 
Renault 19 "Limited" è la prima op

portunità di scoprire un livello di con
fort mai visto in un'auto di questa 
categoria. 

Un vantaggio unico che si aggiunge 
ad un equipaggiamento di bordo esclu
sivo: volante regolabile, alzacristalli 
elettrici anteriori, chiusura centralizza
ta con telecomando. 
Un piacere esaltato dalle prestazioni del 

motore Energy 1400 ce: da 80 cv e dalla 
qualità di un comportamento su strada 
che rende ideale anche il clima di guida. 

1 Renault 19 Chamade Limited. 
Serie limitata. Prezzo ideale:. 

L. 17.330.000 chiavi in mano. 

Week-end di prova 
Sabato 23 

e Domenica 24. 

!?^ RENAULT 19. FORTEMENTE TIL / Concessionari tonatiti sono tulle Pagim (hall*. 
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